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In QUeSTO nUMeRO

di
costanzo.Mercugliano@polito.it

Gentili lettori,
eccoci nuovamente on-line con questo terzo numero di NewDist, la newslet-
ter del DIST. Il Dipartimento Interateneo continua il suo processo di conso-
lidamento ed il risultato più evidente è il rafforzamento della sue principali 
caratteristiche identitarie, innovazione e multidisciplinarietà. queste pecu-
liarità sono anche il filo conduttore di questo numero di NewDist, e le temati-
che presenti forniscono una immagine conforme allo spirito del DIST. 

Si parte con lo studio dei cambiamenti climatici ed i suoi impatti analizzati in 
due progetti di ricerca, in due contesti diversi: nella zona costiera dell’area 
di San Paolo (brasile) l’attenzione è posta sulle opere di mitigazione e di pro-
tezione ai cambiamenti comprese le attività di pianificazione territoriale ed 
urbanistica, in Niger invece è approfondito l’adattamento ai cambiamenti e la 
riduzione della vulnerabilità ai disastri naturali. 

La crisi economico-finanziaria che negli ultimi anni ha colpito duramente le 
nostre società è l’oggetto discusso in quattro diversi convegni a cui alcuni 
membri del DIST sono intervenuti. Oltre a dibattere delle cause che l’hanno 
generata, il focus principale è stato riflettere sulle strategie di resistenza e 
guardare alla crisi come possibile presupposto per il cambiamento.  

Poi, in ordine sparso e non esaustivo, NewDist spazia su contributi ineren-
ti parchi e aree protette, valutazione integrativa territoriale, strumenti per 
l’interpretazione e la valutazione del paesaggio, OpenGeoData per la città, 
cooperazione internazionale sullo sviluppo di comunità, modelli e dati am-
bientali per le Alpi, resilienza urbana e territoriale, convenzione europea del 
paesaggio, nuove tecnologie applicate allo sport, e tanti altri argomenti. 

In questo numero, sono inoltre presentate le giornate di orientamento rivolte 
agli studenti delle scuole secondarie per la presentazione dei corsi di lau-
rea triennali offerti dal DIST ed il nuovo laboratorio del DIST, S3+LAb urban 
Sustainability & Security Laboratory for Social challenges.

Per concludere, prima di lasciarvi alla lettura di questo numero, vorrei ringra-
ziare Stefania Guarini. In questi anni ha curato con me la gestione di questa 
newsletter e, grazie alle sue competenze grafiche, ha ideato l’attuale design. 
Grazie Stefania. 

Il suo lavoro di editing è stato ripreso da Luisa Montobbio che ha curato que-
sto numero. 

buona lettura.

costanzo.mercugliano@polito.it

mailto:costanzo.mercugliano%40polito.it?subject=
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Rede LITORAL
www.redelitoral.ita.br/

Terminerà a Maggio del 2014 la collaborazione del DIST all’interno del progetto 
internazionale Rede LITORAL. Al progetto ha partecipato il prof. Alessandro 
Pezzoli, Ricercatore universitario in servizio al DIST e Professore Aggregato 
in weather Risk Management nella Laurea Magistrale in Economia dell’Am-
biente, della cultura e del Territorio dell’università di Torino.
Il progetto REDE LITORAL ha concentrato la sua attenzione sullo studio dei 
cambiamenti climatici in zona costiera nell’area di San Paolo (brasile) con 
particolare attenzione alle opere di mitigazione e protezione ivi comprese le 
attività di pianificazione territoriale ed urbanistica.
Il progetto, a cui hanno aderito alcune tra le principali università brasiliane 
(Instituto Tecnologico de Aeronautica, universidade de Sao Paolo - Escola 
Politecnica, universidade Federal de Itajubà, Instituto Nacional de Pesquisas 
Espaciais), è stato finanziato dalla fondazione cAPES per un ammontare pari 
a 1.850.000R$ (equivalenti a circa 570.000€).
Il gruppo di lavoro del Politecnico di Torino, composto dallo stesso Alessandro 
Pezzoli (DIST), dal prof. Maurizio Rosso (DIATI), dall’ing. Elena cristofori 
(Dottorando DIST) e dai due tesisti Andrea Dovetta e Mauro Arcorace, è 
stato inserito all’interno dell’unità Operativa dell’universidade de Sao Paolo 
- Escola Politecnica diretta dal prof. Paolo Alfredini. questa scelta è stata ba-
sata sulle competenze in materia di modellistica idraulico-fluviale e idraulico 
marittima del gruppo del Politecnico di Torino che ha portato un importante 
contributo in questo settore al Progetto “Rede Litoral”.
In particolar modo, il prof. Alessandro Pezzoli è stato Professore invitato pres-
so l’universidade de Sao Paolo - Escola Politecnica per un corso di Dottorato 
di Ricerca dal titolo “Preliminary Short course on Ocean and Shallow water 
waves Applied Modeling” della durata di 15 giorni (Figura 1).

Per quanto riguarda la ricerca, due sono stati i filoni indagati:
1. Studio di una metodologia innovativa per la valutazione degli eventi 

idro-meteorologici estremi considerando l’effetto congiunto di debris-flow, 
piene fluviali e livelli di marea. In particolare, in questo ambito, ci si è con-
centrati sulla zona costiera di caraguatatuba dove il fiume Sant’Antonio nel 
1967 ha causato danni consistenti all’abitato e alla popolazione. come si 
può notare dalla Figura 2, nulla è cambiato e l’urbanizzazione incontrollata 
ha riportato alla situazione originale dove le costruzioni si trovano in aree 
di evidente pericolo come mostrato dai risultati delle simulazioni effettuate 
(Figura 3). I risultati di questa ricerca sono stati pubblicati sulla prestigio-
sa rivista International Journal of Geosciences e sono disponibili in Open 
Access per la loro consultazione gratuita (http://www.scirp.org/journal/
PaperInformation.aspx?PaperID=37771#.uw3R2c54Ais).

2. Analisi dell’effetto dei cambiamenti climatici sul regime del moto ondoso 
nella zona di San Paolo. In questo caso è stata utilizzata una metodologia 
innovativa per la ricostruzione di un data base di lunga durata (dal 1957-
2002) accoppiando un modello di onde in acque profonde (ERA-40 wave 
Model) con un modello di propagazione di onde dal largo a costa su area 
limitata (MIKE21 – DhI) di cui il DIST è proprietario di licenza. 

1. Corso di Dottorato tenuto 
dal prof. Pezzoli presso 
l’Universidade de Sao Paolo - 
Escola Politecnica nell’ambito 
del progetto “Rede Litoral”

http://www.redelitoral.ita.br/
http://www.scirp.org/journal/PaperInformation.aspx?PaperID=37771#.Uw3R2c54Ais
http://www.scirp.org/journal/PaperInformation.aspx?PaperID=37771#.Uw3R2c54Ais
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 L’analisi ha consentito di determinare come l’altezza significativa di onda 
(Figura 4), così come il periodo di picco, sono in reale ed effettiva cresci-
ta e lo studio effettuato è stato avvalorato da un confronto con le misure 
ondametriche effettuate nella zona in esame (zona costiera di Santos). La 
ricerca è stata accettata per la pubblicazione sul numero speciale dedicato 
ai cambiamenti climatici del Journal “water quality, Exposure and health” 
di Springer.

Infine, un riassunto dei principali risultati di questa ricerca costituirà il ca-
pitolo di apertura del libro “Planning the Adaptation to climate change for 
the cities of the Tropical and Sub-Tropical Regions” la cui pubblicazione è 
prevista da De Gruyter Open per la fine del 2014 ed i cui Editor saranno il 
prof. Maurizio Tiepolo e lo stesso Alessandro Pezzoli del DIST (co-Editors: 
ing. Elena cristofori e arch. Enrico Ponte)

alessandro.pezzoli@polito.it

2. a) effetto del debris-
flow sulla montagna di 
Caraguatatuba dopo l’alluvione 
del 1967; b) ponte sul fiume 
Sant’Antonio distrutto dalla 
piena fluviale del 1967; c) 
foce del fiume Sant’Antonio 
dopo l’alluvione del 1967; d) 
veduta area della foce del 
Sant’Antonio nel 2012

3. Simulazione dell’area 
alluvionata del fiume 
Sant’Antonio e della zona di 
debris-flow (evidenziata nel 
cerchio blu)

4. Analisi cronologica dell’altezza d’onda significativa al largo della zona di 
Santos (Brasile) per il periodo 1957-2002 (linea blu: Hs; linea rossa: media 
mobile a media 100; linea nera: interpolazione lineare)

mailto:alessandro.pezzoli%40polito.it?subject=
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eSPOn TAnGO

Risultati finali

www.espon.eu/main/Menu_Projects/Menu_AppliedResearch/tango.html

Il progetto eSPOn TAnGO – Territorial Approaches for new Governance, 
presentato nel numero precedente della newsletter, si sta concluden-
do in questi mesi. Fanno parte del progetto, oltre all’unità locale del DIST-
Politecnico di Torino, Nordregio (lead partner svedese), Delft university of 
Technology – OTb Research, university of Newcastle upon Tyne, centre 
for Regional Studies of the hungarian Academy of Science, university of 
Ljubljana, Faculty of civil and Geodetic Engineering. Il gruppo di lavoro del 
DIST è formato da umberto Janin Rivolin, Francesca Governa, Giancarlo 
cotella, Marco Santangelo e Nadia caruso. 
In questi mesi sono state svolte attività di disseminazione dei risultati del 
progetto, presentando alcuni contributi in diverse conferenze internazio-
nali: “Territorial cohesion in Europe”, tenutasi a Pecs in ungheria; “urban 
Policy - challenges, Experiences, Ideas” a varsavia, Polonia; AESOP-AcSP 
conference a Dublino in Irlanda; warsaw Regional Forum 2013 a varsavia, 
Polonia. È in fase di redazione una pubblicazione internazionale contenente i 
principali risultati del progetto.

Il gruppo di lavoro del DIST si è concentrato sui temi della trasferibilità della 
governance territoriale, di cui era anche il soggetto responsabile all’interno di 
ESPON TANGO. Lo studio della letteratura e gli input provenienti dalle fasi di 
analisi precedenti hanno costituito la base conoscitiva e analitica necessaria 
per la redazione di un manuale sulla governance territoriale. Il testo, attual-
mente in fase di revisione, si intitola Towards Better Territorial Governance 
in europe. A guide for practitioners, policy and decision makers. questo 
manuale è infatti destinato a diverse tipologie di soggetti: practitioners, pol-
icy-maker e decision-maker. L’handbook raccoglie idee, suggerimenti, stru-
menti, tecniche e metodi, regole e principi per promuovere e migliorare le 
pratiche di governance territoriale. In sintesi, il testo si articola in: una breve 
esposizione delle finalità e dei possibili utilizzi del manuale stesso; una sintesi 
dell’analisi sulla trasferibilità della governance svolta nel corso del progetto; 
istruzioni e principi generali per gestire processi di governance territoriale; 
tecniche e metodi utili in questi processi; regole e suggerimenti; in ultimo, 
approfondimenti tratti dalle pratiche. All’interno del manuale sono presenti 
numerosi riferimenti e schede sintetiche riferiti ai dodici casi studio analiz-
zati dai diversi partner che hanno partecipato ad ESPON TANGO. Scorrendo 
i diversi capitoli vengono messi in luce gli elementi principali da tenere in 
considerazione nell’affrontare processi di governance territoriale. Inoltre, la 
scelta di una molteplicità di destinatari fa sì che il manuale sia di facile lettura 
e interpretazione per le diverse categorie di esperti, permettendo anche uno 
studio selettivo, a seconda della modalità di lavoro prescelta dal lettore.

nadia.caruso@polito.it

www.espon.eu/main/Menu_Projects/Menu_AppliedResearch/tango.html
mailto:nadia.caruso%40polito.it?subject=
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PROGeTTO AnAdIA

Adattamento di politiche e piani 
locali al cambiamento climatico

Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione dei disastri e sviluppo 
agricolo per la sicurezza alimentare in Niger (AnAdIA) è un progetto guidato 
da Ibimet cNR con la partecipazione della Direzione della meteorologia nazio-
nale (DMN) del Niger e del DIST-Politecnico e università di Torino (Maurizio 
Tiepolo, Sarah braccio). Si tratta di un progetto biennale di ricerca-azione del 
valore di 750 mila euro cofinanziato dal Ministero italiano degli Affari Esteri.
L’obiettivo generale è allineato sul primo obiettivo di sviluppo del Millennio: 
eliminare l’estrema povertà e la fame. L’obiettivo specifico è di rafforzare le 
capacità a livello nazionale, regionale e comunale affinché l’adattamento al 
cambiamento climatico e la riduzione della vulnerabilità ai disastri naturali 
siano introdotti nelle politiche e nei piani locali. 
Oltre alla DMN, beneficiano del progetto il Sistema d’allerta precoce (SAP), 
il consiglio nazionale per l’ambiente e lo sviluppo sostenibile (cNEDD), i mini-
steri dell’idraulica e dell’agricoltura.
A febbraio si è chiusa la prima fase del Progetto. uno dei prodotti più im-
portanti, a cui ha estesamente contribuito il DIST, è il rapporto sul rischio 
inondazione nei 44 comuni della regione Tillabéri. A tale esito si è giunti attra-
verso due atelier (giugno e dicembre 2013) svoltisi a Niamey presso la DMN 
con la partecipazione di dieci funzionari degli organismi chiave. La regione 
Tillabéri (97.000 km2, 2,7 milioni di ab.) è attraversata dal complesso siste-
ma idrografico del medio Niger. Nonostante il clima semi-arido, Tillabéri è la 
seconda regione nigerina più inondata, con oltre 200.000 sinistrati nel corso 
degli ultimi 16 anni e quasi 700 località colpite. La valutazione del rischio è 
basata sulla misura dell’alea (tempo di ritorno delle piogge minime ritenute 
responsabili, in ogni comune, delle inondazioni) e sui danni (località e perso-
ne sinistrate, abitazioni, campi, bestiame) registrati negli ultimi 16 anni quale 
indicatori proxy di esposizione, vulnerabilità e adattamento. Il risultato dell’a-
nalisi sgombra il campo da alcuni luoghi comuni: ¾ delle località inondate 
non si trova sulle sponde del Grande fiume bensì nel suo retroterra, nel dallol 
bosso (un immenso alveo fossile, sempre più abitato ma che resta esposto 
a piene saltuarie e disastrose) e lungo i suoi affluenti di riva destra. Poco più 
della metà dei 44 comuni è a rischio debole. Per fortuna solo quattro comuni 
presentano un rischio estremamente elevato. queste informazioni costitui-
scono un ausilio alla decisione in materia di sostegno statale ai comuni per 
la riduzione del rischio. Durante il secondo anno ANADIA svilupperà cinque 
casi studio sull’adattamento a scala di villaggio e comunale.

maurizio.tiepolo@polito.it

Regione Tillabéri, Niger, 
1998-2013. Carta del rischio 
inondazione

Regione Tillabéri, Niger, 
1998-2013. Località inondate e 
reticolo idrografico

Niamey, 2013. Atelier di 
definizione della metodologia.

mailto:maurizio.tiepolo%40polito.it?subject=
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www.europarc.org/

An Inquiry on the relationship between europarc Members and natura 2000 
Sites, ricerca svolta dal cED PPN, su incarico di EuROPARc Federation 
(settembre 2013 - gennaio 2014).
Gruppo di ricerca: Angioletta voghera, Gabriella Negrini, Emma Salizzoni, 
Sergio bongiovanni

Obiettivo della ricerca è stata l’analisi delle relazioni esistenti tra i membri 
di EuROPARc Federation (oltre 300 aree protette istituite a livello naziona-
le/regionale nei diversi Paesi europei e oltre 100 enti, nazionali /regionali, di 
governo del territorio) e i siti della Rete Natura 2000. In particolare, la ricer-
ca ha individuato il grado di sovrapposizione spaziale esistente tra membri 
EuROPARc (aree protette nello specifico) e siti Natura 2000, e il ruolo gioca-
to dai membri nella gestione dei siti stessi. Tale studio si inserisce nel conte-
sto della più ampia attività di ricerca che il cED PPN svolge da anni sul tema 
delle relazioni tra politiche per la conservazione della natura definite a livello 
nazionale/regionale nei diversi Paesi europei (aree protette) e politiche de-
finite a livello comunitario (Rete Natura 2000). Tali relazione viene indagata 
nella convinzione che un migliore coordinamento tra soggetti e livelli ammini-
strativi in Europa in tema di conservazione della natura costituisce un passo 
fondamentale per una più efficace gestione della rete ecologica europea.
Recentemente (7 maggio 2014, bruxelles), la ricerca è stata presentata in oc-
casione della riunione del gruppo di esperti in tema di gestione dei Siti Natura 
2000 coordinato dalla commissione Europea (Directorate-General for the 
Environment) e sarà occasione di confronto e dibattito nell’ambito di un wor-
kshop previsto in occasione della prossima EuROPARc Annual conference 
(28 settembre - 1 ottobre 2014, Killarney, Ireland, http://www.europarc.org/
conferences/overview/).

gabriella.negrini@polito.it

An InQUIRy On The 
ReLATIOnShIP BeTween 

eUROPARc MeMBeRS And 
nATURA 2000 SITeS

An example of the spatial 
overlap between the European 
Protected Areas (Parc naturel 
régional du Vercors and Parc 

National des Ecrins) and Natura 
2000 sites (CED PPN 2014)

Protected Areas and Natura 
2000 Network (CED PPN, 2010)
In red the overlap between PAs 
and N2000 network

http://www.europarc.org/
http://www.europarc.org/conferences/overview/
http://www.europarc.org/conferences/overview/
mailto:gabriella.negrini%40polito.it?subject=
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vALUTAzIOne InTeGRATIvA 
TeRRITORIALe

nei comuni delle comunità di valle 
del Trentino

Grazia brunetta (cED PPN) è responsabile scientifico del progetto di con-
sulenza con Trentino Sviluppo sul tema Applicazione dei criteri della me-
todologia di valutazione integrativa territoriale nei comuni delle comunità 
di valle del Trentino per la progettazione degli scenari (gruppo di ricerca: 
Grazia brunetta – responsabile scientifico, Ombretta caldarice, Rossella 
crivello, Elena Delle Grottaglie, Roberto Monaco, Franco Pellerey, Emma 
Salizzoni, Gabriella Negrini). Obiettivo della ricerca è quello di sviluppare alla 
scala locale i risultati ottenuti a livello provinciale, con il progetto di ricerca 
già sviluppato nel periodo 2011-2012, per supportare le neo-istituite comunità 
di valle nella elaborazione dei piani territoriali. Più in particolare, la consulen-
za riguarda i seguenti obiettivi conoscitivi:
•	 analisi	delle	potenzialità	del	territorio	attraverso	l’applicazione	della	meto-

dologia di vit ai comuni delle sedici comunità di valle del Trentino;
•	 individuazione	di	specificità	e	criticità	che	consentano	di	definire	lo	scena-

rio territoriale, finalizzato a perseguire lo sviluppo commerciale nell’ottica 
della valorizzazione del territorio e del paesaggio di ciascuna comunità di 
valle. verranno perciò individuati ambiti di valorizzazione commerciale e 
linee di indirizzo per la loro attuazione urbanistica nei Piani Territoriali di 
comunità.

Nella fase conclusiva del lavoro sono previsti inoltre incontri con gli attori del 
territorio, al fine di condividere e disseminare la proposta di scenario territo-
riale di valorizzazione, supportando il processo di decisione che la comunità 
intenderà avviare con la redazione del Piano Territoriale.

grazia.brunetta@polito.it

Sistema territoriale di offerta 
commerciale nella Provincia 
Autonoma di Trento e nei 
Comuni di Riva del Garda, Arco 
e Trento

mailto:grazia.brunetta%40polito.it?subject=
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Bienestar en el Salvador è un progetto di cooperazione sui temi dello svi-
luppo di comunità, svolto in collaborazione con l’associazione di volontariato 
“Psicologi nel Mondo - Torino” e nel quadro di un’intesa tra il DIST e l’uni-
versità Luterana Salvadoreña. Il contesto in cui si attua – a partire dal 2008 
– è quello di una comunità rurale del Salvador di circa 3000 abitanti: Santa 
Marta, un villaggio ricostruito e ripopolato, dopo la distruzione e la fuga della 
popolazione, nel corso della guerra civile che ha colpito lo stato centroame-
ricano tra il 1980 e il 1992.
La metodologia applicata è la ricerca-azione partecipata: si tratta di un ap-
proccio utilizzato in primo luogo nella psicologia di comunità, ma comune 
anche ad alcune pratiche della sociologia territoriale. Essa ha due caratte-
ristiche fondamentali. La prima è quella di connettere strettamente ricer-
ca ed intervento: il compito del ricercatore non è solo quello di analizzare 
le problematiche proprie di un contesto sociale, ma anche quello di favorire 
il prodursi di cambiamenti che portino a soluzione alcuni dei problemi indi-
viduati. La seconda è quella di operare attraverso una continua interazione 
tra chi conduce la ricerca e la comunità stessa, ovvero i suoi rappresentanti 
istituzionali e le diverse forme di leadership. In tal modo, la società locale non 
è evocata solo per definire l’oggetto dello studio o il beneficiario di un inter-
vento, ma è vista come agente attivo dotato di uno specifico sapere e di un 
ruolo paritetico, anche se distinto, nei rapporti di cooperazione con esperti 
provenienti dall’esterno.
Le problematiche affrontate nel corso dell’intervento sono molteplici, ma ri-
conducibili all’idea di un potenziamento delle risorse proprie della comunità 
stessa e delle sue forme di resilienza per affrontare le sfide proprie della fase 
attuale - legate alla globalizzazione ed alla crisi economica, alla migrazione 
di parte della popolazione giovane verso gli Stati uniti, della diffusione della 
criminalità organizzata – che si saldano con le eredità negative della guer-
ra civile, di cui le generazioni oggi in età avanzata o intermedia hanno fatto 
diretta esperienza. In concreto, i campi di azione principali sono i seguenti:
•	 Attività	di	formazione	con	gli	operatori	scolastici	e	socio-sanitari,	aumen-

tandone le conoscenze sui temi socio-psicologici e cercando di rivolgere 
la loro attenzione soprattutto ai gruppi e alle figure sociali più fragili ed a 
rischio di emarginazione;

•	 Lavoro	di	rete,	per	favorire	la	cooperazione	tra	operatori	interni	alla	comu-
nità e per connetterli a reti più ampie (nazionali ed internazionali) sui temi 
del benessere psicologico, come pure su quelli relativi alle prospettive di 
sviluppo socioeconomico;

•	 Lavoro	diretto	sulle	conseguenze	del	trauma	di	guerra	a	livello	comunitario,	
familiare ed individuale, operando anche in appoggio ad una iniziativa che ha 
condotto l’Istituto dei Diritti umani della ucA (università gesuita della capi-
tale) a realizzare a Santa Marta una sessione di un Tribunale della Giustizia 
Restaurativa, attraverso una raccolta di testimonianze sui crimini di guerra.

Più recentemente, il progetto si sta aprendo anche a temi di pianificazione ter-
ritoriale ed urbanistica: un primo passo è lo svolgimento di un workshop all’in-
terno del corso di Perfezionamento in “habitat, tecnologia e sviluppo”, che 
includerà uno stage da svolgersi a Santa Marta tra fine luglio ed agosto 2014.

alfredo.mela@polito.it

BIeneSTAR en eL SALvAdOR 

Un programma di 
ricerca-azione partecipata

mailto:alfredo.mela%40polito.it?subject=
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MedScAPeS

Landscape character 
Assessment Project

Angioletta voghera – cED PPN – è partner associato del nuovo proget-
to di ricerca dal titolo development of character Assessment as a Tool for 
effective conservation of natural heritage in the eastern Mediterranean 
- MedScAPeS finanziato dal Programma ENPI - cbcMED (cross border 
cooperation in the Mediterranean). questo progetto, avviato nel settem-
bre 2013, è uno dei 30 progetti finanziati su 1.100 proposte presentate in 
questa call. Il capofila è la Laona Foundation di cipro. Gli altri partner che 
compongono il consorzio sono la Open university di cipro, la Royal Society 
for the conservation of Nature (Giordania), la German Jordanian university 
(Giordania), la Society for Protection of Nature in Lebanon (Libano), l’Ameri-
can university of beirut (Libano), la Mediterranean Institute for Nature and 
Anthropos (Grecia), la university of the Aegean (Grecia), la wageningen 
university (Paesi bassi), la Landscape Observatory of catalonia (Spagna), 
l’Instituto de ciências Agrárias e Ambientais Mediterrânicas - universidade 
de Évora (Portogallo).  
L'obiettivo del progetto è sviluppare – e applicare in aree pilota – una me-
todologia per l’interpretazione e la valutazione del paesaggio (Landscape 
character Assessment - LcA) Mediterraneo orientale come strumento per la 
pianificazione e la gestione delle risorse naturali e del patrimonio culturale. 
Scopo finale del progetto è la promozione e l’utilizzo, da parte degli Enti lo-
cali nei processi decisionali, di Mappe del Paesaggio come strumento per la 
gestione sostenibile dell’utilizzo del suolo e per la protezione del patrimonio 
naturale e culturale in specifici contesti geografici di particolare interesse 
paesaggistico. 

angioletta.voghera@polito.it

mailto:angioletta.voghera%40polito.it%20?subject=
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SMART TORInO

Opportunità e rischi del paradigma 
della città intelligente

Il 16 dicembre 2013 si è tenuto presso la sede del valentino del Politecnico 
di Torino il convegno conclusivo del progetto annuale del centro di ricer-
ca eU-POLIS: “Smart Torino. Opportunità e rischi del paradigma della città 
intelligente”, coordinato da egidio dansero (università di Torino) e Marco 
Santangelo (Politecnico di Torino) e finanziato della compagnia di San Paolo. 
Il convegno conclusivo è stato pensato e organizzato dal gruppo dei ricer-
catori del DIST, del cPS (unito) e di ESOMAS (unito) che hanno preso parte 
alla ricerca come occasione per mettere “alla prova” le interpretazioni sul 
paradigma della smart city ; interpretazioni che sono state argomentate in 
dettaglio nel volume Smart city. Ibridazioni, innovazioni e inerzie nelle cit-
tà contemporanee (carocci, 2013), a cura di Marco Santangelo, Silvia Aru e 
Andrea Pollio, esito della ricerca. Si è cercato di ragionare sulla diffusione del 
paradigma smart city così come si è affermato in ambito europeo e nazionale, 
dedicando una particolare attenzione alla sua “traduzione” territoriale, ovve-
ro ai suoi effetti (attuali o previsti) a livello locale.
Per cercare di condividere i risultati della ricerca, la prima sessione del con-
vegno – a fronte di brevi presentazioni su alcuni dei temi principali della ri-
cerca – ha previsto un ampio dibattito proprio con i alcuni rappresentanti 
istituzionali e con coloro che operano per (e sul ) territorio. 
La sessione della mattina si è focalizza sugli aspetti operativi della smartness. 
Si sono analizzate le dimensioni più tradizionalmente connesse alla tecnolo-
gia assieme ad altre che sembrano, in apparenza, aver poco a che fare con 
l’innovazione puramente tecnologica. La mattinata ha messo a confronto ri-
cercatori e policy maker nazionali e locali, tra i quali Lorenzo benussi, advisor 
per le politiche digitali di TOP-IX, Mario calderini, del comitato Tecnico delle 
comunità Intelligenti, Donatella Mosso, della direzione tecnica di Fondazione 
Torino Smart city, Anna Prat, direttrice di Torino Strategica, Paolo Testa, di-
rettore ricerche di cittalia. 
Di particolare interesse è stato il contraddittorio sul tema dell’innovazione 
connesso all’idea della smart city come politica di sviluppo urbano. Mario 
calderini – in precedenza nel tavolo di decisione dei Ministri Profumo e 
Passera – racconta che la smart city fu scelta per la sua potenza retorica, per 
la sua capacità di legittimare la spesa in ricerca e sviluppo in un momento di 
crisi nel quale il sentimento popolare non recepiva di buon grado questo tipo 
di investimenti. L’innovazione della smart city, quindi, starebbe nei modi e non 
nei contenuti. Era più uno strumento che un obiettivo, uno strumento capace 
di dare un valore duale all’azione pubblica: da un lato favorendo una politica 
di innovazione industriale, dall’altro fungendo da scaffolding, da impalcatura 
per una serie di operazioni di sviluppo urbano, spesso già in atto e indipen-
dentemente dai fondi connessi alla smart city. Secondo calderini, comunque, 
l’operazione smart è stata fortemente sbilanciata sul lato dell’offerta, trat-
tandosi fondamentalmente di un tentativo di far crescere la competitività 
delle imprese italiane operanti in ambito tecnologico. Insomma, ha concluso 
l’ex presidente di Finpiemonte, è giunto il momento di rottamare la smart city 
come contenuto e sfruttarne le sue possibilità di contenitore. Il racconto del 
dietro le quinte della decisione di utilizzare la smart city come sintesi di una 
serie di investimenti del Governo Monti ha suscitato la reazione dei presenti, 
che hanno sì confermato la potenza retorica dell’operazione, ma affermato al 

16 dicembre 2013
catello del valentino

convegno conclusivo
eU-POLIS

http://www.dist.polito.it/news/singola/%28idnews%29/5051
http://areeweb.polito.it/ricerca/eupolis/index.html
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http://areeweb.polito.it/ricerca/eupolis/pagine_personali/santangelo.html
http://areeweb.polito.it/ricerca/eupolis/pagine_personali/santangelo.html
http://www.top-ix.org/
http://www.agid.gov.it/comunita-intelligenti/comitato-tecnico
http://www.agid.gov.it/comunita-intelligenti/comitato-tecnico
http://www.agid.gov.it/comunita-intelligenti/comitato-tecnico
http://www.agid.gov.it/comunita-intelligenti/comitato-tecnico
http://www.torinostrategica.it/
http://www.cittalia.it/
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contempo quanto importante sia stata, a livello locale, la costruzione di una 
domanda di innovazione dal basso, grazie al lavoro delle amministrazioni e 
della società civile. 
La sessione pomeridiana è stata dedicata alla smart city come modello di svi-
luppo da inserire nell’attuale contesto di crisi economica e sociale e, infine, 
alle metodologie di analisi adatte a indagare le ricadute socio-territoriali delle 
politiche “smart ”. I ricercatori Eu-POLIS hanno qui dialogato con i discussant 
esterni Grazia concilio del Politecnico di Milano e Raimondo Iemma del cen-
tro nexa. 
Durante il dibattito finale ha trovato nuovamente spazio la metafora della 
“rottamazione”, tanto cara al linguaggio giornalistico e politico. Non appare 
necessario tanto rottamare la smart city, quanto andare oltre la retorica dei 
suoi intenti, affrontando quei temi che inevitabilmente l’essere smart mette in 
gioco. Il rapporto tra uomo e tecnologia, per esempio, o il modo in cui le tecno-
logie delle informazione modificano la conoscenza dell’urbano, o addirittura 
le politiche di sviluppo locale. Tutti temi che saranno al centro della futura 
annualità di ricerca di Eu-POLIS. 

Andrea Pollio e Silvia Aru

http://nexa.polito.it/
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Il 5 e 6 Dicembre 2013 ad Amburgo si è tenuta la conferenza cities in crisis 
promossa dalla hafencity universität (hcu) e finanziata dal DAAD (Deutscher 
Akademischer Austausch Dienst) per la promozione di un dibattito condiviso 
sul ruolo delle città nella crisi in Europa. 
La crisi economico-finanziaria globale degli ultimi anni ha colpito in Europa 
soprattutto i paesi del Mediterraneo. La recessione economica, il forte au-
mento dei tassi di disoccupazione, i tagli al welfare sono i principali problemi 
ad affrontare. Sono soprattutto le città a dover dar risposta alle gravi sfide 
sociali, economiche e territoriali, quali il rallentamento della crescita econo-
mica, l’aumento delle disparità sociali e regionali, l’inasprimento dei livelli di 
povertà e di disordini sociali. Allo stesso tempo le città sono anche i luoghi 
che maggiormente risentono della drastica riduzione della spesa pubblica. 
questo contesto rappresenta la principale sfida per il raggiungimento di nuo-
ve forme di governance e di collaborazione capaci di coinvolgere il settore 
privato e la società civile al fine di rendere più resilienti e sostenibili le città. 
Per il DIST hanno partecipato all’incontro umberto Janin-Rivolin, carlo 
Salone, Giancarlo cotella, Nadia caruso, Elena Pede e Tannaz Monfared 
Zadeh. All’evento hanno preso parte alcuni gruppi provenienti da università 
Europee quali l’Institute for Environmental Planning della Leibniz universität 
hannover (Luh), il Department of urban and Regional Planning della National 
Technical university of Athens (NTuA), il Department of Planning and 
Regional Development e Laboratory of Demographic and Social Analysis 
della university of Thessaly (uTh), il Research center for Risk Governance 
barcelona (GRISc), il Research line PLuRIcITy della university of valencia, il 
Department of Geography del Interuniversity Institute for Local Development, 
l’Institute of Social Sciences della university of Lisbon, il Department of Social 
Sciences and Territory della Technical university of Lisbon e il Department of 
Architecture and urbanism del university Institute of Lisbon. 
La prima giornata è stata dedicata alle nuove sfide che le città dell’Europa 
meridionale stanno affrontando in questa fase di crisi: quali impatti sociali, 
economici e spaziali. La seconda giornata di discussione ha invece cercato 
di guardare alla crisi come possibile presupposto per il cambiamento. Sono 
stati affrontati approcci e/o strategie necessari per rispondere e adattarsi 
a condizioni di difficoltà e incertezza. La situazione attuale offre alle città 
occasioni di ripensare le strutture amministrative? e i processi decisionali in 
corso, di ristrutturare il tessuto urbano o di concentrarsi su modelli di svilup-
po integrato e sostenibile.

elena.pede@polito.it

cITIeS In cRISIS

5-6 dicembre 2013
Amburgo

conferenza
cITIeS In cRISIS
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www.aiapp.net/2013-12-05-15-14-37/notizie/
nazionale/756-convegno-al-macro-di-roma-13-12-2013

Il convegno nazionale dell’Associazione Italiana Architettura del Paesaggio, 
AIAPP (13 ottobre 2013, Roma, Museo d’Arte contemporanea) ha quest’anno 
concentrato la discussione sul tema del progetto di paesaggio come motore 
di sviluppo economico, organizzando il dibattito attorno a due nuclei con-
cettuali: (1) Progetti di paesaggio a scala territoriale; (2) Progetti di paesag-
gio a scala locale. La relazione, su invito, presentata da Grazia brunetta e 
Emma Salizzoni, Paesaggio, commercio e turismo nella provincia di Trento. 
L’applicazione della metodologia di valutazione integrata territoriale per pro-
gettare scenari, è stata selezionata per la discussione delle ricerche scien-
tifiche sviluppate su scala territoriale. La relazione ha riportato i risultati 
della ricerca, svolta nel periodo 2011-2012 da parte del DIST (gruppo di ri-
cerca: Grazia brunetta – responsabile scientifico, Patrizia Lombardi, Roberto 
Monaco, Attilia Peano, Ombretta caldarice, Silvia Giordano, Emma Salizzoni, 
Lorenzo Piacentino – Antonio cittadino, Francesco Fiermonte) per conto del 
Dipartimento commercio, turismo e internazionalizzazione della Provincia 
Autonoma di Trento (PAT) sul tema: “Applicazione della valutazione integra-
ta territoriale (vit) per la costruzione di scenari insediativi del commercio in 
Provincia di Trento”. In particolare, la relazione ha evidenziato il ruolo rive-
stito dal paesaggio entro l’applicazione della vit, che lo ha esplicitamente 
inteso non solo come bene comune, ma anche – in linea con gli orientamenti 
della convenzione Europea del Paesaggio – come motore di sviluppo econo-
mico, risorsa su cui “fare leva” per favorire lo sviluppo di scenari territoriali 
fondati sull’integrazione tra risorse paesaggistiche, offerta commerciale e 
sistema turistico. L’applicazione della vit nella PAT costituisce pertanto un 
caso evidente di integrazione del paesaggio non solo nelle politiche generali 
di governo del territorio, ma anche in quelle di settore. Gli atti saranno dispo-
nibili online sul sito AIAPP.

emma.salizzoni@polito.it

13 ottobre 2013
Roma
cOnveGnO nAzIOnALe 
AIAPP

cOnveGnO nAzIOnALe 
ASSOcIAzIOne ITALIAnA 

ARchITeTTURA deL PAeSAGGIO

 AIAPP

I valori del paesaggio nella 
Provincia Autonoma di Trento 
(invarianti e fronti di pregio)

I sistemi di scenari territoriali 
emersi dall’applicazione della 
metodologia di Valutazione 
integrata territoriale nella 
Provincia Autonoma di Trento

http://www.aiapp.net/2013-12-05-15-14-37/notizie/nazionale/756-convegno-al-macro-di-roma-13-12-2013
http://www.aiapp.net/2013-12-05-15-14-37/notizie/nazionale/756-convegno-al-macro-di-roma-13-12-2013
mailto:emma.salizzoni%40polito.it?subject=
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Aix-en-Provence, 5 febbraio 2014: presso la Maison Méditerranéenne des 
Sciences de l’homme, nell’ambito del seminario Economie culturelle et créat-
ive: territoires, circulation, acteurs, conferenza dal titolo Art contemporain 
et développement urbain: expériences turinoises. Il legame tra creatività e 
territori metropolitani si è affermato nell’ultimo decennio come una delle so-
luzioni per rilanciare la base economica delle città indebolite dal declino indu-
striale. Tuttavia, al di là dell’eccessiva fiducia riposta nei fattori culturali per 
invertire processi di crisi che affondano le radici nella fine di un ciclo dell’ac-
cumulazione capitalistica, l’enfasi portata quasi esclusivamente sugli aspet-
ti economici della “svolta culturale” urbana ha condotto i decisori politici e 
molti analisti a non considerare con la giusta attenzione i risvolti che queste 
politiche possono presentare nella (ri) costruzione della vivibilità e dei legami 
sociali nei quartieri. L’esperienza di Torino nel corso degli ultimi quindici anni, 
spesso percepita come l’epoca d’oro della rinascita torinese, viene discussa 
alla luce di queste considerazioni, con una particolare focalizzazione sul caso 
del festival off Paratissima. La discussione sul caso torinese fornirà lo spunto 
per un confronto sulla “svolta culturale” delle politiche urbane attuate in al-
tre città mediterranee: Marsiglia, Milano, Napoli, Istanbul ecc.

carlo.salone@unito.it

5 febbraio 2014
Aix-en-Provence

Seminario
ecOnOMIe cULTUReLLe eT 

cRéATIve: TeRRITOIReS, 
cIRcULATIOn, AcTeURS

ecOnOMIe cULTUReLLe 
eT cRéATIve:

territoires, circulation, acteurs

Largo Saluzzo, Torino: 
Paratissima, l’autobus libreria, 
2011
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www.contemporarytorinopiemonte.it/ita/news/
we-Traders-arriva-a-Torino#sthash.v0IBGcwQ.dpuf 

Torino, 8-9 ottobre 2013: partecipazione al progetto we-Traders. Swapping 
crisis for city che si prefigge di mettere in connessione tra loro diverse ini-
ziative condotte da artisti, designers, attivisti e cittadini di differenti realtà 
urbane: Torino, Tolosa, Lisbona, berlino e Madrid. 
L’idea di base è quella di riflettere sulle strategie di resistenza alla crisi a par-
tire da alcune esperienze sul campo. L’iniziativa è del Goethe Institut che ha 
organizzato a Torino un forum pubblico il 9 ottobre 2013 dal titolo Facing the 
crisis: Strategies of Resistance. 
L'incontro è stata l’occasione per confrontarsi su temi come la partecipazione 
attiva dei cittadini, la corresponsabilità verso il bene pubblico e la riappropria-
zione degli spazi urbani. 
Ne hanno discusso il sociologo Marco Revelli, il geografo carlo Salone e 
Angelika Fitz, curatrice del progetto we-Traders; interventi di carlo Olmo 
(urban center/Politecnico di Torino) e Jessica Kraatz Magri (Goethe-Institut 
Turin); hanno condotto Lisa Parola e Luisa Perlo

we-TRAdeRS

Swapping crisis for city

8-9 ottobre 2013
Goethe-Institut, Torino
we-TRAdeRS FORUM

Dopo essere stata ospitata al Matadero (ex Mattatoio della città) di Madrid 
con quasi 20.000 visitatori, nella sua puntata torinese la mostra we-Traders. 
cedo crisi, offro città sarà visitabile dal 15 maggio al 15 giugno 2014 nei locali 
di Toolbox co-working, in via Agostino da Montefeltro 2. Si tratta di un’a-
rea industriale d’inizio Novecento abbandonata per anni e recuperata con 
la finalità di dare una sede ai co-workers torinesi (nei pressi dello scalo di 
Porta Nuova) e al FabLab di Officine Arduino, laboratorio di nuove tecnologie 
open source per la progettazione e la realizzazione di manufatti attraverso la 
stampa in 3D.

carlo.salone@unito.it

15 maggio - 15 giugno 2014
Toolbox co-working, Torino
Mostra 
we-TRAdeRS. cedO cRISI, 
OFFRO cITTà

Michelangelo Pistoletto, Tavolo 
Love Difference, 2003-2014

http://www.contemporarytorinopiemonte.it/ita/News/We-Traders-arriva-a-Torino#sthash.v0IBGcWQ.dpuf
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hAcKAThOn 

OpenGeodata per la città, il 
territorio, l’ambiente e il paesaggio

L'occasione
Nell’ambito dell'International Open data day Italia 2014 il DIST ha organizza-
to un hackathon dedicato alle tematiche di ricerca, esplorazione e utilizzazio-
ne di dati geospaziali open, da elaborare con strumenti GIS per produrre ana-
lisi e rispondere a domande di conoscenza relative ai temi di città, territorio, 
ambiente e paesaggio. 
La giornata si inserisce nell’ambito dell’attivo dibattito culturale relativo agli 
open data e agli open dati geografici in particolare, tema molto sentito in que-
sto periodo dalla comunità scientifica.

hackathon
come noto, hackathon indica un evento di durata variabile, ma di intensa atti-
vità hands-on, in origine volto alla realizzazione di un software, in cui singoli 
o gruppi si sfidano a risolvere un problema o realizzare un prodotto che, al 
termine, ordinariamente viene valutato da una giuria. In questo caso i “pro-
dotti” erano delle carte. 
Sono stati proposti 5 “prodotti” da realizzare: 
•	 Traccia	1	 Carta Turistica di una comunità montana
•	 Traccia	2	 Flussi di spostamento casa-lavoro generati dalla popolazione 

straniera 
•	 Traccia	3	 Centri commerciali e flussi potenziali generati dai residenti
•	 Traccia	4	 Itinerari cicloturistici nel comune di Cuneo
•	 Traccia	5	 Alla scoperta dei beni culturali e delle aree protette di Langhe e 

Roero soggiornando negli agriturismi
Ogni partecipante, scelto uno dei temi, è partito ricercando, nei diversi portali 
italiani di dati open, i dataset (geografici e alfanumerici) utili per la produzione 
delle elaborazioni richieste dal tema scelto. congruentemente con il contesto 
in cui si inseriva, l'hackathon è stato l'occasione per valutare la facilità di ac-
cesso e la qualità dei dataset open attualmente disponibili e di sperimentare 
la loro utilizzabilità con strumenti GIS (open o proprietari). 

Le tracce consegnate ai partecipanti contenevano solamente l'obiettivo e la 
descrizione dell’output da produrre, al fine di preservare lo spirito di scoperta 
e il carattere di sfida che un hackathon deve avere. 
Le tracce ovviamente erano state precedentemente svolte completamente 
dagli organizzatori, individuando i necessari step : i partecipanti avevano in 
dotazione inizialmente 100 punti, che potevano spendere per acquistare “aiu-
ti” relativi ai diversi step di elaborazione, va segnalato che quasi nessuno dei 
partecipanti ha usato questi aiuti, preferendo affrontare (e vincere) da solo 
la sua sfida.
Non solo dati open ma anche webservices : 4 tracce su 5 richiedevano l'uso di 
un web service di geocoding, per agganciare una coppia di coordinate ad un 
elenco. ad esempio l'elenco degli agriturismi di Langhe e Roero estratto dal 
dataset open alfanumerico degli esercizi pubblici del Piemonte, che riporta 
solo il loro indirizzo, veniva trasfromato in una serie di entità puntuali da inse-
rire nelle rappresentazioni cartografiche.
In tutte le tracce era opportuno utilizzare servizi wMS (Web Map Service ), 
per arricchire velocemente l'elaborato prodotto con ortofoto, con lo “Sfondo 
cartografico”, ... 

26 febbraio 2014
castello del valentino

hAcKAThOn
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I partecipanti
I partecipanti sono stati 46 di cui 39 studenti del corso di Laurea in 
Pianificazione Territoriale, urbanistica e Paesaggistico-Ambientale del 
Politecnico, 4 dell'università di Torino e 3 di enti esterni. 

Risultati
L'hackathon è durato dalle 10 alle 18 e più, otto ore di intensa attività. 
La maggior parte dei partecipanti è arrivata ad un prodotto significativo ed 
ha realizzato gli output richiesti: le elaborazioni cartografiche prodotte sono 
state di qualità più che sufficiente.
L'hackathon si è concluso con una discussione collettiva sull'esperienza e 
con la compilazione (individuale o di piccolo gruppo) di una scheda online 
di valutazione della qualità e usabilità dei dataset open e dei web service 
utilizzati.
L'idea a questo punto è quella di restituire, partendo dalle informazioni rac-
colte in particolare con la scheda di valutazione, qualche feed-back ai gestori 
dei siti di dati open che sono stati sperimentati, in particolare quelli che fanno 
riferimento alla Regione Piemonte. 

antonio.cittadino@polito.it, francesco.fiermonte@polito.it,
alberto.digioia@polito.it, gabriele.garnero@polito.it,

paola.guerreschi@unito.it, franco.vico@polito.it
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PROGeTTO neXTSnOw
www.nextdataproject.it/?q=it/content/p2-nextsnow

Il 21 febbraio si è svolta una giornata di scambio di dati e di idee fra i gruppi 
coinvolti nel progetto Nextsnow. Esso fa parte del più ampio progetto “ban-
diera” del cNR Nextdata, volto a raccogliere e a rendere disponibili sul web 
i dati ambientali raccolti sulle Alpi. La necessità di utilizzare nel modo più 
ampio tali dati ha avuto conferma in questi mesi, in cui la neve è stata spesso 
oggetto dei media per le ripetute e intense precipitazioni cadute soprattutto 
sull’arco alpino. 
La giornata si è svolta nei locali di ARPA vDA a Saint christophe (AO), orga-
nizzata dal gruppo del dott.umberto Morra. Il progetto è coordinato dal prof. 
vincenzo Levizzani dell’Istituto di Scienze dell’Atmosfera del cNR di bologna. 
Oltre al DIST, gli altri dipartimenti coinvolti sono il DIATI (Politecnico di 
Torino) con i professori claps e Laio, il Dip. di Scienze della Terra (università 
di Torino) con la dott.Fratianni, il Dip di Fisica (università di Torino) con il prof.
cassardo. Inoltre il cIMA di Savona e ARPA Piemonte sono coinvolti con gli 
ingegneri Rudari e Gabellani per il primo e la dott.Pelosini per il secondo.
Sono stati presentati sia dati raccolti in questi mesi espressamente per il pro-
getto, che raccolte di dati storici di una variabile su cui si conosce ancora 
molto poco come la neve. Infatti risulta ancora impossibile valutare eventuali 
trend nelle precipitazioni nevose a causa delle difficoltà di mettere insieme 
serie omogenee di dati.
un altro aspetto importante è quello della modellistica, che anche a causa 
della carenza di dati ha ancora difficoltà a mostrare tarature sistematiche. 
Le applicazioni saranno numerose, dalla valenza della neve come risorsa per 
l’approvvigionamento idrico e per il turismo, alla neve come fattore di rischio 
e di spesa per le pubbliche amministrazioni e per società private per valanghe 
e la sua rimozione dalle vie di comunicazione e dagli edifici.
Entrando in qualche dettaglio, il monitoraggio attualmente può avvalersi di 
strumenti moderni come quelli su piattaforma satellitare, che oggi permet-
tono di stimare con buona precisione l’estensione della copertura nevosa. 
Strumentazioni invece ancora in fase di sperimentazione sono il radar per 
stimare la precipitazione nella sua variabilità spaziale e temporale e la eddy 
covariance per stimare i flussi di energia e di vapor d’acqua che attraversano 
il manto nevoso. Anche la determinazione del contenuto in acqua equivalente 
del manto nevoso (ovvero dopo la sua fusione) è stata oggetto della giornata 
di studio.

 stefano.ferraris@unito.it

21 febbraio 2014
Saint-christophe (AO)

Giornata di studio
neXTSnOw

http://www.nextdataproject.it/?q=it/content/p2-nextsnow
mailto:stefano.ferraris%40unito.it?subject=
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www.resiliencelab.eu/pages/eventi.html

Grazia brunetta e Angioletta voghera sono parte del REsilienceLAb che si 
costituisce come una rete di esperti che, con approcci e sguardi differenti, 
hanno lavorato e lavorano sui temi della sostenibilità, dell’adattamento e del-
la resilienza urbana e territoriale.
La rete si propone come supporto della promozione di azioni e strategie di 
resilienza.
Nell’ambito del laboratorio si è tenuto il convegno URw1: workshop Urban 
Resilience and Rural vulnerability - Politecnico di Milano, DASTu, 14.01.2014, 
cui Angioletta voghera ha partecipato come discussant.
Si è discusso sul rapporto tra aree agricole e aree urbane che costituisce un 
fattore che influenza in modo significativo la resilienza di una città. questo 
perché la disponibilità di ampi spazi rurali interconnessi nelle zone periur-
bane e metropolitane favorisce l’espletamento di alcuni importanti servizi e 
funzioni di interesse locale quali: i servizi eco sistemici nelle loro differenti 
articolazioni. Al riguardo, particolare attenzione va data al ruolo che le aree 
agricole possono avere nel ridurre le pressioni ambientali generate dalle città 
nel momento in cui tali aree sono caratterizzate da un ecomosaico di eleva-
ta qualità e sono inserite in infrastrutture verdi di scala metropolitana; una 
produzione agricola di prossimità e di qualità con volumi significativi rispetto 
ai consumi urbani; la disponibilità di aree verdi per funzioni di tipo ricreativo; 
la disponibilità di aree per eventuali future espansioni urbane di ampiezza 
contenuta.

angioletta.voghera@polito.it; 
grazia.brunetta@polito.it

ReSILIenceLAB

14 gennaio 2014
Politecnico di Milano
URw1: wORKShOP URBAn 
ReSILIence And RURAL 
vULneRABILITy

http://www.resiliencelab.eu/pages/eventi.html
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UIccA 2 

Pianificare con scarse informazioni

13 novembre 2013
Torino, castello del valentino 
II conferenza Internazionale 

IMPATTO URBAnO deL 
cAMBIAMenTO cLIMATIcO 

In AFRIcA

www.dist.polito.it/news/singola/%28idnews%29/4981

Esattamente a due anni da uIccA 1, DIST e DIcEA (università Sapienza di 
Roma), con il patrocinio della Provincia di Torino, hanno organizzato questo 
secondo evento. Diciassette relatori sono stati chiamati a riferire i primi risul-
tati di esperienze di pianificazione per la riduzione del rischio disastro quan-
do scarseggiano le informazioni: una condizione ricorrente nel Sud Globale, 
specie in Africa.
I lavori sono stati aperti dell’assessore Marco D’Acri (Provincia di Torino) 
e della direttrice del DIST, prof.ssa Patrizia Lombardi. Nell’introduzione 
Maurizio Tiepolo (DIST) ha ricordato che nell’ultimo decennio l’Africa Sub-
sahariana si è distinta per l’aumento dei centri urbani colpiti da inondazio-
ne, specie di quelli colpiti più volte. Non vi è più dubbio che il fenomeno sia 
espressione del cambiamento climatico.
Le relazioni sono state distribuite in due sessioni parallele. quella organiz-
zata da Alessandro Pezzoli ed Elena cristofori (DIST) è stata dedicata alla 
conoscenza del rischio (8 relazioni). quella organizzata da Silvia Macchi 
(DIcEA-Sapienza Roma) ed Enrico Ponte (DIST) è stata rivolta alla pianifica-
zione della riduzione del rischio (9 relazioni).
Il professor Raffaele Paloscia (DuPT-università di Firenze) ha animato e co-
ordinato la discussione finale.
quattordici poster su progetti in materia di analisi e riduzione dell’impatto del 
cambiamento climatico nel Sud Globale e un filmato sulla simulazione di una 
colata di fango presentato dalla Protezione civile della Provincia di Torino 
hanno accompagnato i lavori.

enrico.ponte@polito.it

http://www.dist.polito.it/news/singola/%2528idnews%2529/4981
mailto:enrico.ponte%40polito.it?subject=
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LO SvILUPPO place-based 
neL dIBATTITO cOMUnITARIO

il contributo del Ministero dello 
Sviluppo Regionale della Polonia

L’11 Ottobre 2013 il Ministero dello Sviluppo Regionale polacco ha orga-
nizzato, nella sua sede di varsavia, la presentazione del Rapporto Place-
based, Territorially Sensitive and Integrated Approach. Tale evento, incluso 
fra le attività del warsaw Regional Forum 2013 (https://www.igipz.pan.pl/
warsaw-regional-forum-2013.html) organizzato dall’Istituto di Geografia e 
Organizzazione Spaziale dell’Accademia delle Scienze polacca, ha richiama-
to la partecipazione di oltre duecento esperti provenienti da numerosi paesi 
europei e non. 
Il DIST ha partecipato a tale evento con Giancarlo cotella, che è stato invitato 
dal Ministero polacco, insieme ad Andreas Faludi (OTb Research Institute 
- Tu Delft) a presentare le proprie osservazioni sui contenuti del rapporto 
(https://www.mir.gov.pl/rozwoj_regionalny/Polityka_przestrzenna/KPZK/
Aktualnosci/Documents/Giancarlo_cotella_Place_based_territorially_sen-
sitive_and_integrated_approach.pdf), e a introdurre e moderare la discus-
sione che ha seguito la presentazione degli stessi.
Il rapporto presentato è il risultato degli sforzi congiunti di un gruppo di esper-
ti incaricati dal Ministero e della rete National Territorial cohesion contact 
Points (NTccP), che hanno condotto un’analisi approfondita di come i vari 
Stati Memberi abbiano fino ad oggi integrato l’approccio place-based nelle 
proprie politiche pubbliche ai livelli nazionale, regionale e locale. Tale sforzo 
mantiene una delle promesse formulate dalla Presidenza Polacca dell’ue del 
secondo semestre del 2011 all’interno della “Roadmap verso la promozione di 
un approccio territoriale integrato basato sull’Agenda Territoriale dell’unione 
Europea per il 2020”, e mira al rafforzamento della politica di coesione 2014-
2020 quale politica di sviluppo territoriale integrato e place-based, a sua volta 
fondato sulle priorità definite all’interno della Strategia Europa 2020.
In particolare, l’intenzione degli autori del rapporto è stata quella di mettere 
insieme una serie di buone pratiche circa l’efficace implementazione dell’ap-
proccio place-based in diverse nazioni europee e ai vari livelli territoriali, 
mettendo in evidenza i molteplici modi e contesti di potenziale applicazione 
di tale approccio. una prima fase dell’analisi si è avvalsa di un questionario 
concentrato sulle modalità di territorializzazione delle politiche pubbliche nei 
vari Paesi, complimentato da una serie di interviste con esperti delle diverse 
nazioni all’interno delle quali sono stati identificati eventi rilevanti. La secon-
da fase della ricerca si è invece concentrata sul livello regionale e locale, ed 
è stata svolta tramite la selezione di un campione eterogeneo composto da 
dodici casi di studio provenienti da otto diversi contesti nazionali. 
Il prodotto finale, nel quale sono stati coinvolti esperti provenienti da 27 na-
zioni, sottolinea la crescente necessità di considerare le specificità e le po-
tenzialità di ogni territorio nella preparazione delle politiche pubbliche, oltre 
che l’importanza di instaurare proficui canali di interazione e dialogo fra i vari 
livelli territoriali e i diversi attori coinvolti nello sviluppo territoriale.

giancarlo.cotella@polito.it

11 ottobre 2013
varsavia 
Rapporto 
PLAce-BASed, 
TeRRITORIALLy SenSITIve 
And InTeGRATed APPROAch

https://www.igipz.pan.pl/warsaw-regional-forum-2013.html
https://www.igipz.pan.pl/warsaw-regional-forum-2013.html
https://www.mir.gov.pl/rozwoj_regionalny/Polityka_przestrzenna/KPZK/Aktualnosci/Documents/Giancarlo_Cotella_Place_based_territorially_sensitive_and_integrated_approach.pdf
https://www.mir.gov.pl/rozwoj_regionalny/Polityka_przestrzenna/KPZK/Aktualnosci/Documents/Giancarlo_Cotella_Place_based_territorially_sensitive_and_integrated_approach.pdf
https://www.mir.gov.pl/rozwoj_regionalny/Polityka_przestrzenna/KPZK/Aktualnosci/Documents/Giancarlo_Cotella_Place_based_territorially_sensitive_and_integrated_approach.pdf
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OPen dAy(S)

Architettura/Pianificazione/design: 
spiegare le differenze

didattica.polito.it/laurea/pianificazione/it 

In vista delle immatricolazioni per l’AA 2014/15, il 31 gennaio ed il 1 febbraio 
si sono svolte due giornate di orientamento rivolte agli studenti delle scuole 
secondarie. Per la prima volta, i corsi triennali dell’area dell’Architettura sono 
stati illustrati in un evento dedicato, con sede al castello del valentino, e non 
solo attraverso uno stand. Dopo il benvenuto da parte di Rettore e Prorettore 
per la didattica, una serie di mostre, dibattiti, visite guidate e workshop ha 
offerto l’esperienza del nostro approccio didattico e culturale, permettendo 
inoltre di confrontare, in parallelo, i tre diversi corsi triennali. Alle sessio-
ni plenarie hanno assistito 260 persone, 529 hanno partecipato alle attività. 
un successo, che ha meritato parole di apprezzamento da parte dei vertici 
dell’Ateneo. Tra i partecipanti alle attività, 115 hanno seguito attività in cui 
le tre aree Architettura/Pianificazione/ Design erano compresenti, 98 quelle 
dichiaratamente legate alla Pianificazione. L’accoglienza degli studenti e lo 
svolgimento delle attività ha visto la generosa partecipazione di docenti, col-
laboratori e dottorandi di DIST.
Nel corso del dibattito su Formazione/ricerca/professione, sono interve-
nuti, tra gli altri, rappresentanti dell’Ordine Architetti PPc della Provincia 
di Torino, rappresentanti di Enti territoriali che ospitano i nostri tirocinanti 
(Regione Piemonte, Provincia di Torino), e giovani laureati inseriti nel mondo 
del lavoro.
L’occasione è stata preziosa per far conoscere l’esistenza e la specificità 
dei corsi del collegio di Pianificazione e Progettazione, nonché alcune no-
vità riguardanti le regole di iscrizione: per la prima volta, l’iscrizione al cdL 
in Pianificazione TuPA avviene attraverso un Test autonomo (non più quello 
nazionale di Architettura ), come avviene in tutt’Italia per i corsi della stessa 
classe. Nella prima delle tre sessioni, si sono iscritti al test più di 50 candidati.

claudia.cassatella@polito.it

31 gennaio 2014
1 febbraio 2014

Presentazione del cdL in 
Pianificazione TUPA

https://didattica.polito.it/laurea/pianificazione/it
mailto:claudia.cassatella%40polito.it?subject=
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Un eSeRcIzIO dI deMOcRAzIA

Il paesaggio delle popolazioni

2-3 ottobre 2013
cetinje, Montenegro
cOUncIL OF eUROPe 
MeeTInG

www.coe.int/europeanLandscapeconvention

La convenzione Europea del paesaggio impegna gli stati a identificare i pro-
pri paesaggi e le relative politiche attraverso processi partecipativi. Non a 
caso, la stessa convenzione è competenza del direttorato “Democrazia” del 
consiglio d’Europa, che ogni anno organizza un Meeting, ad inviti, per mo-
nitorarne l’attuazione e favorire gli scambi di buone pratiche. Il più recente 
(cetjnie, Montenegro, 2 e 3 ottobre 2013) è stato dedicato al tema: Territories 
of the future: landscape identification and assessment, an exercise in 
democracy.
Roberto Gambino e claudia cassatella del Politecnico di Torino, insieme a 
Marco Devecchi e Federica Larcher dell’università di Torino, hanno presen-
tato una relazione sugli Osservatori del paesaggio (networking european 
Landscape Observatories: the Florence charter), soggetti in forte crescita in 
tutta Europa, che agiscono come strumento di partecipazione delle popola-
zioni. Gli stessi autori hanno curato un numero monografico della rivista della 
rete internazionale uniscape “quaderni di careggi” che raccoglie contributi 
da tutta Europa sul tema degli Osservatori. 
Il Piemonte non ha ancora un Osservatorio regionale del paesaggio (previ-
sto per legge), ma, dal 2006, ha una rete di Osservatori nati “dal basso”, as-
sociazioni affiliate alla rete europea civilscape. Il Politecnico di Torino sta 
conducendo sperimentazioni di metodo su processi partecipativi tali da far 
interagire le popolazioni con la pianificazione paesaggistica regionale, in 
collaborazione con l’Osservatorio del paesaggio dell’Anfiteatro Morenico di 
Ivrea. La sperimentazione, condotta da claudia cassatella e Alfredo Mela, 
bianca Maria Seardo e Raffaele Germano, attraverso la tecnica dei focus 
group, ha mostrato che è possibile, con attenzione ad un’area vasta, far 
emergere non solo i valori che le popolazioni attribuiscono al paesaggio, ma 
anche le loro “aspirazioni” per il futuro, questione essenziale per orientare le 
politiche degli enti competenti, di livello regionale.
L’esito sarà presentato nel convegno “People and Landscape III. European 
convention in practice” (Lednice, Rep. ceca, 29-30 maggio 2014), sotto l’egi-
da di uniscape e civilscape. 

claudia.cassatella@polito.it

convenzione Europea del Paesaggio:
www.coe.int/europeanLandscapeconvention

Meeting del consiglio d’Europa:
www.coe.int/t/dg4/cultureheritage/heritage/landscape/reunionateliers/
cetinje_en.asp

“Landscape Observatories in Europe”, quaderni di careggi, vol. 5, 2013, 
numero monografico:
www.uniscape.eu/allegati/Quaderni%20di%20careggi-%20Fifth%20is-
sue-%20Landscape%20Observatories.pdf

convegno “People and Landscape III. European convention in practice”:
umluvaokrajine.cz/international-seminar/

http://www.coe.int/EuropeanLandscapeConvention
mailto:claudia.cassatella%40polito.it?subject=
http://www.coe.int/EuropeanLandscapeConvention
http://www.coe.int/t/dg4/cultureheritage/heritage/landscape/reunionateliers/cetinje_en.asp
http://www.coe.int/t/dg4/cultureheritage/heritage/landscape/reunionateliers/cetinje_en.asp
http://www.uniscape.eu/allegati/Quaderni%20di%20Careggi-%20Fifth%20issue-%20Landscape%20Observatories.pdf
http://www.uniscape.eu/allegati/Quaderni%20di%20Careggi-%20Fifth%20issue-%20Landscape%20Observatories.pdf
http://umluvaokrajine.cz/international-seminar/
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S3+LAB

Urban Sustainability & Security 
Laboratory for Social challenges

www.dist.polito.it/il_dipartimento/strutture_interne/s3_lab

Kick off meeting
castello del valentino

24 gennaio 2014

Il laboratorio Urban Sustainability & Security Laboratory for Social 
challenges – S3+LAb – è il nuovo laboratorio del DIST nato per risponde-
re al crescente bisogno di inter-disciplinarietà nella ricerca quale elemento 
chiave per il progresso scientifico e tecnologico a livello locale, nazionale 
ed europeo. Negli ultimi cinquant’anni, la popolazione mondiale è cresciuta 
esponenzialmente, con un tasso medio pari all’1.2% all’anno, raggiungendo 
recentemente i 7 miliardi di persone. A questo fenomeno ha fatto seguito 
un’esplosione dei centri urbani. Nel 2050 il tasso di inurbamento sarà del 65% 
e, secondo le Nazioni unite, già nel 2020 circa 60 milioni di persone migre-
ranno dalle regioni sub-Sahariane al Nord Africa e all’Europa. Tale fenomeno 
rappresenta forse l’aspetto più complesso e cruciale legato allo sviluppo so-
stenibile. In questo scenario generale, le città assumono sempre più il ruolo di 
centro di interesse politico, sociale e scientifico; in esse, le tecnologie digitali 
emergenti stanno già apportando cambiamenti radicali nel modo di vivere lo 
spazio, con implicazioni e impatti significativi.
S3+LAB, partendo da uno sguardo multidisciplinare, intende supportare il 
disegno delle politiche pubbliche in materia di sicurezza e qualità urbana e 
territoriale, enfatizzando soprattutto la dimensione transdisciplinare dell’ap-
proccio, che è propria della Scienza della Sostenibilità riconosciuta a livello 
internazionale già a partire dal 1999 (National Academy of Science, uSA) e 
più recentemente sia dall’università di hokkaido sia dal Politecnico di Torino 
(si vedano: G8 university Declarations, 2008 e 2009). 
S3+LAb intende offrire competenze, metodi e applicazioni di ricerca innova-
tive rispetto al contesto internazionale e modelli e simulazioni relativi all’ana-
lisi, la valutazione, la rappresentazione urbana e territoriale, capaci di orien-
tare lo sviluppo lo socio-economico verso una reale sostenibilità, sicurezza e 
qualità di vita. S3+LAb si propone, quindi, di integrare e mettere a sistema le 
diverse competenze, strumenti, attrezzature esistenti ed operativi in cinque 
Dipartimenti del Politecnico di Torino affinché sia possibile rispondere inte-
gralmente alle nuove sfide sociali in materia di sviluppo economico e compe-
titività  territoriale. Oltre al DIST fanno parte di S3+LAb anche i Dipartimenti 
di Automatica e Informatica (DAuIN), il Dipartimento di Energia (DENERG), il 
Dipartimento di Ingegneria dell'Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture 
(DIATI) ed il Dipartimento di Scienze Matematiche (DISMA). 

Per operare in tal senso, si pone altresì i seguenti obiettivi:
•	 valutare	e	monitorare	la	resilienza	e	la	sicurezza	ex	ante,	in	itinere,	ex	post	

del territorio della città , anche attraverso  metodi quali-quantitativi, com-
presi modelli deterministici e stocastici;

•	 accompagnare	i	processi	di	pianificazione	e	progettazione	territoriale	ver-
so modelli socio-ecologici improntati alla sostenibilità  e resilienza e sup-
portare le decisioni di pianificazione e progettazione del territorio, del pae-
saggio e della città ;

•	 supportare	la	ricerca	e	applicazione	di	nuove	tecnologie	per	tutelare	la	si-
curezza dei cittadini (salute, cibo, eccetera) e le infrastrutture.

francesco.fiermonte@polito.it

http://www.gssi.infn.it/index.php/it/
mailto:francesco.fiermonte%40polito.it?subject=
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www.cipra.org/italia  |  italia@cipra.org

Federica corrado, 40 anni,, ricercatore universitario presso il DIST e respon-
sabile ricerca dell’Associazione Dislivelli, è stata eletta presidente della 
cIPRA Italia per il prossimo biennio.
Mercoledì 29 gennaio, presso la sede centrale del cAI a Milano, l’Assem-
blea dei soci di cIPRA Italia ha eletto il consiglio direttivo del quale, oltre alla 
Presidente Federica corrado, fanno parte anche Luigi casanova (Mountain 
wilderness) che ricopre la carica di vicepresidente, carlo Gubetti (Pro Natura 
Torino) rieletto Segretario, bruno Zanon (Istituto Nazionale di urbanistica), 
Antonello Zulberti (Federparchi), vanda bonardo (Legambiente) e Marco La 
viola (Federazione Nazionale Pro Natura).
Al presidente uscente Oscar del barba, delegato del cAI, che ha guidato la 
cIPRA Italia negli ultimi sei anni, va il ringraziamento del nuovo consiglio di-
rettivo e dei membri della cIPRA Italia per l’impegno profuso.
Federica corrado è attualmente ricercatrice universitaria in Tecnica e piani-
ficazione urbanistica presso il Politecnico di Torino, una figura per certi versi 
insolita nel panorama delle associazioni che si occupano di montagna: una 
ricercatrice universitaria, giovane e donna. un segnale importante di rinno-
vamento per la cIPRA Italia che sottolinea elementi di continuità nel lavoro 
di promozione dei principi sanciti dalla convenzione delle Alpi uniti a spinte 
di forte innovazione nella ricerca delle strade più appropriate per un utilizzo 
sostenibile delle preziose risorse alpine.
«Il mio contributo in cIPRA Italia – spiega la neo presidente Federica corrado 
– è caratterizzato dalla mia formazione di ricercatrice e in qualche modo rap-
presenta proprio l’occasione per far dialogare due realtà, quella dell’associa-
zionismo e quella della ricerca, al fine di costruire insieme una metodologia di 
lavoro per lo sviluppo sostenibile delle Alpi. Inoltre, anche dal punto di vista 
della comunicazione, insieme ai colleghi della mia associazione di provenien-
za, Dislivelli, e agli altri soci di cIPRA Italia, intendo mettere in campo un lavo-
ro congiunto per aumentare la visibilità della stessa cIPRA Italia».
circa gli obiettivi specifici di questo mandato presidenziale aggiunge: «Sarà 
necessario impegnarsi in un percorso di rafforzamento delle reti esistenti e 
di costruzione di nuove relazioni virtuose con i soggetti oggi impegnati per 
uno sviluppo durevole delle Alpi, tenendo presente che non basta muoversi in 
un’ottica nazionale, ma bisogna assumere una visione panalpina in vista del-
la costituenda macro-regione. In questo percorso sarà importante costruire 
momenti di confronto inclusivi rispetto alle tematiche emergenti sullo svilup-
po dei territori alpini, mettendo in valore anche la collaborazione con l’attuale 
Presidenza italiana dalla convenzione delle Alpi». 
«Per quanto riguarda i primi passi da fare – conclude la neo Presidente – 
quest’anno dobbiamo subito lavorare a un confronto interno alla cIPRA Italia, 
aperto e condiviso, al fine di mettere a fuoco quelle declinazioni territoriali 
che oggi caratterizzano un’azione di protezione delle Alpi, che partendo dal 
riconoscimento del valore delle tradizionali risorse alpine riesca a innescare 
strategie sostenibili e innovative di sviluppo nelle/delle Alpi».

federica.corrado@polito.it

nUOvO PReSIdenTe

cIPRA ITALIA

www.cipra.org/italia
mailto:federica.corrado%40polito.it?subject=
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PROSPeTTIve
dAI MARGInI deLLA cITTà

Rassegna cinematografica

www.facebook.com/ProspettiveMarginicitta

Il collettivo studentesco di Pianificazione Territoriale, in collaborazione con 
il Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio e il 
patrocinio di cINEMAMbIENTE e vISIONI FuORI RAccORDO Film Festival, 
ha organizzato una rassegna cinematografica incentrata sull’abitare informa-
le. una serie di Prospettive dai margini della città che attraverso lo schermo 
raccontano storie di vita, scenari urbani, contraddizioni, ma anche la voglia di 
continuare a resistere. cinque documentari in cinque giornate di proiezioni e 
dibattiti. Si comincia giovedì 8 maggio con “È uma beleza morar aqui” di Marco 
Scotuzzi, quindi a seguire giovedì 15 maggio “Abitare a Roma” di Luca Ricciardi, 
giovedì 22 maggio “Il futuro del mondo passa da qui” di Andrea Deaglio, giove-
dì 29 maggio “Detropia” di heidi Ewing & Rachel Grady. ultima data giovedì 4 
giugno con “Ritratti Abusivi” di Romano Montesarchio. Le proiezioni avverran-
no al castello del valentino (tranne l’ultima, che si terrà presso il centro Studi 
Sereno Regis in via Garibaldi 13) alla presenza dei registi e di esperti.

nadia.caruso@polito.it

giovedì 8 maggio
Salone d'onore
È uma beleza morar aqui
di Marco Scotuzzi

giovedì 15 maggio
Aula 10V
abitare a Roma
di Luca Ricciardi

giovedì 22 maggio
Aula 10V
Il futuro del mondo                    
passa da qui
di Andrea Deaglio

giovedì 29 maggio
Aula 10V
detropia
di Heidi Ewing & Rachel Grady

giovedì 4 giugno
via Garibaldi 13
Ritratti abusivi
di Romano Montesarchio

https://www.facebook.com/ProspettiveMarginiCitta
mailto:nadia.caruso%40polito.it?subject=
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www.icsports.org

Nel XXI secolo la maggior parte delle attività umane, sport inclusi, stanno 
diventando sempre più tecnologiche. L’ingegneria ed in particolare la tec-
nologia informatica sono diventate un supporto per molte attività collegate 
direttamente o indirettamente alle scienze sportive, le quali comprendono il 
miglioramento delle attività fisiche, la medicina dello sport, nutrizione e bio-
tecnologie, sport management e tutte le possibili applicazioni in campo spor-
tivo. Il congresso, che si terrà a Roma dal 24 al 26 ottobre 2014, si pone come 
obiettivo di essere una occasione di incontro e di confronto tra accademici e 
professionisti nonché una possibilità per poter sviluppare sinergie in comune. 
Alessandro Pezzoli, ricercatore universitario in servizio presso il DIST, sarà il 
chair della Sessione Speciale sulla Tecnologia Applicata agli Sport della vela 
dove le nuove tecnologie sono utilizzate con un approccio multidisciplinare. I 
problemi di idrodinamica così come i recenti studi sugli sviluppi aerodinamici 
implementati nei nuovi catamarani di coppa America rappresentano la testi-
monianza più mediatica di come la tecnologia può essere applicata agli sport 
della vela. Tuttavia l’interazione tra la barca, l’acqua e l’aria non rappresenta-
no gli unici aspetti da studiare, ma bisogna prendere in considerazione l’ana-
lisi meteorologica ed oceanografica, la strategia di gara, la tattica di gara ed 
altre componenti per poter migliorare le performances degli atleti. 
A questa Special Session sono stati invitati accademici provenienti dai se-
guenti settori: Meteorologia ed Oceanografia, Aerodinamica ed Idrodinamica, 
applicazioni Software utilizzate per l’analisi della strategia di gara e di tattica 
di gara, nuove tecnologie per la valutazione della forza fisica dei velisti.

alessandro.pezzoli@polito.it

IcSPORTS 2014

24-26 ottobre 2014
Roma
IcSPORTS 2014

http://www.icsports.org%20
mailto:alessandro.pezzoli%40polito.it?subject=
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È in uscita per la casa editrice Franco Angeli un volume collettaneo, che rac-
coglie una serie di brevi contributi relativi a diverse ricerche in atto all’inter-
no del nostro dipartimento. 
La raccolta, intitolata Studiare il territorio, a cura di Silvia Guerra, Luigi La 
Riccia e Giacomo Pettenati, nasce dalla volontà espressa dai dottori di ri-
cerca e dottorandi in Pianificazione Territoriale e Sviluppo Locale del Dist 
di avviare una riflessione sui propri temi di ricerca e di condividerla con la 
comunità scientifica e gli esperti di politiche e dinamiche territoriali, ai quali 
è rivolto questo libro. 
Il volume è articolato in tre parti.
La prima parte (Rischio e cambiamento climatico) presenta analisi ed espe-
rienze di politiche e strumenti di pianificazione per affrontare i rischi legati 
agli impatti del cambiamento climatico.
La seconda parte (Paesaggio) affronta l’articolato tema del paesaggio offren-
do diverse prospettive: la conservazione della natura, lo sviluppo rurale, il rap-
porto tra il centro storico e il suo contesto e i processi di patrimonializzazione.
La terza parte (Politiche e processi), infine, raccoglie una serie di contributi 
relativi alle trasformazioni spaziali, dalle politiche regionali di area vasta, alla 
rigenerazione, dai processi partecipativi agli strumenti informativi geografici.
Il filo conduttore dei quattordici capitoli presenti in questo saggio è l’approc-
cio territoriale, che unisce il lavoro degli autori, i quali, pur avendo frequen-
tato lo stesso dottorato, provengono da diverse discipline: pianificazione 
territoriale e urbanistica, geografia, architettura, scienze naturali, filosofia. 
La multidisciplinarietà è infatti un elemento chiave per lo studio del territorio 
nelle sue diverse componenti, un ambito complesso, nel quale si incontrano e 
si scontrano società e ambiente, attori e risorse, politiche e conflitti.

STUdIARe IL TeRRITORIO

esperienze di ricerca nel dottorato 
in Pianificazione territoriale del 

Politecnico di Torino 

a cura di Silvia Guerra, Luigi La Riccia e 
Giacomo Pettenati

Franco Angeli, 2014
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La storia della città per capire, il 
rilievo urbano per conoscere

BORGhI e BORGATe dI TORInO

Pia davico, chiara devoti, 
Giovanni Maria Lupo, Micaela viglino

Politecnico di Torino, 2014

I termini “borgo” e “borgata”, pur riferiti entrambi a zone esterne al nucleo 
più antico della città, vengono usati di frequente in modo improprio. In questo 
volume, contro l’apparente valore di sinonimi, si distingue tra i borghi, antichi 
insediamenti formatisi nel territorio rurale, e le borgate, nate nel XIX secolo in 
relazione alle porte della prima cinta daziaria (1853). Dei 17 borghi e delle 14 
borgate analizzate nella ricerca pluriennale qui presentata si sono anzitutto 
precisate le odierne perimetrazioni, quale approccio critico imprescindibile 
alla conoscenza di queste complesse realtà cittadine. I borghi e le borgate 
diventano, pertanto, luoghi distinti secondo una scelta di tipo storico, che si 
lega, per i borghi, alla settecentesca cerchia di fortificazione e alla pace di 
Aquisgrana (1748), e poi riguarda – per i borghi e le borgate – le due cinte dazia-
rie (1853-1912, 1912-1930). L’analisi condotta direttamente sul campo, attraver-
so numerosi e attenti sopralluoghi, dimostra che in molti casi l’assetto urbano 
nei luoghi indagati presenta brani disgregati, ma al contempo vi permangono 
valori storico-ambientali che costituiscono il pregio di ciascun insediamento 
borghigiano, rendendolo degno di conoscenza e di conservazione. Ai saggi me-
todologici iniziali, il volume affianca, in appositi capitoli, uno studio di dettaglio 
dei borghi e delle borgate, offrendo una approfondita analisi cartografica sto-
rica, un attento rilievo urbano e un preciso riconoscimento dei luoghi e delle 
architetture in grado di configurarsi come elementi identitari e connotanti. 
Pubblicato nelle Edizioni Politecnico – a conferma dell’attenzione dell’Ate-
neo non solo alla città aulica, ma anche e soprattutto ai settori urbani meno 
noti – con il patrocinio della città di Torino e l’appoggio del ceSRAMP, que-
sto volume ambisce a configurarsi come uno strumento reale non soltanto di 
conoscenza, ma di supporto alle future trasformazioni, per salvaguardare un 
patrimonio fragile, e pur tuttavia rilevante per le identità locali.
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